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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a),  dello  
Statu to;

Vista  la  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  45  
(Interven t i  di  sostegno  finanziario  in  favore  
delle  famiglie  e  dei  lavora tori  in  difficoltà,  per  
la  coesione  e  per  il cont ras to  al  disagio  
sociale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  modifica,  nell’attuale  situazione  di  crisi  
economica  delle  famiglie,  intende  attivare  uno  
strume n to  di  sostegno  finanziario  che  sia  in  
grado  di  raggiunge r e  un  maggior  numero  di  
sogge t t i  che  si  trovano  in  difficoltà  economica  
tempora n e a  per  contras t a r e  il rischio  di  
pover tà  e  di  esclusione  sociale;

2.  E’ pertan to  oppor tuno  ampliare  la  categoria  
dei  beneficiar i  della  misura  “Microcredi to  a  
favore  dei  lavora to ri  e  lavorat r ici  in  difficoltà”  
prevista  dall’ar ticolo  7  della  l.r.  45/2013,   in  
favore  dei  lavora to ri  autonomi  titolari  di  
part i t a  IVA individuale  che  vivono  in  
situazione  di  tempor an e a  difficoltà  economica;

3.  L'inte res s e  iniziale  per  la  misura  
microcr edi to  prevista  dall’ar ticolo  7  della  l.r.  
45/2013,  e  la  forte  attesa  sono  stati  
parzialmen t e  frenati  dalle  disposizioni  di  
prima  applicazione  previs te  dall'ar ticolo  11,  
comma  2,  della  stessa  l.r.  45/2013,  nell'at t e s a  
dell’ent ra t a  in  vigore  del  cosiddet to  “ISEE  
corren te”  che  ad  oggi  non  è  ancora  
applicabile.  Pertan to  è  oppor tuno  modificare  
alcuni  elemen t i  di  rigidità  che  nel  tempo  
hanno  reso  poco  utilizzabile  il ricorso  alla  
misura:  a  tal  fine  è  introdot to  il riferimen to  
per  tutti  i beneficiar i  della  misura  al  valore  
dell’ISEE   di  euro  36.151,98;

4.  E’ oppor tuno  prevede r e  un  meccanismo  che  
garan t isca  al  legislatore  una  rendicontazione  
periodica  dei  risulta t i  e  delle  criticità  emerse  
in  sede  di  attuazione  delle  misure  attivate;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  - Modifiche  al  pream bolo  della  l.r.  
45/2013  

1.  Il  punto  5  del  preambolo  della  legge  regionale  2  
agosto  2013,  n.  45  (Interven t i  di  sostegno  
finanzia rio  in  favore  delle  famiglie  e  dei  lavora to ri  
in  difficoltà,  per  la  coesione  e  per  il  contra s to  al  
disagio  sociale),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ 5.  Appare  altresì  necessa r io  agevolare  
l’erogazione  di  piccoli  pres ti t i  a  favore  di  lavorator i  
in  difficoltà,  in  quanto  in  regime  di  sospensione  
salariale  o  in  attesa  di  percepi re  gli  ammor tizza to r i  
sociali  se  lavora to r i  dipenden t i ,  oppure  in  
tempora n e a  assenza  di  commesse  o  di  compensi  se  
lavora to ri  autonomi  titolari  di  par ti ta  IVA; ”.  

  Art.  2  - Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  
45/2013  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  45/2013  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

“ 2.  Hanno  titolo  alla  concessione  del  contribu to,  
sino  ad  esaurime n to  delle  risorse  disponibili  a  tal  
fine:  

a)  i lavorator i  e  le  lavora t r ici  dipenden t i  resident i  in  
Toscana,  in  costanza  di  rappor to  di  lavoro,  che,  da  
almeno  due  mesi,  non  ricevono  la  retribuzione,  
oppure  sono  in  attesa  di  percepi re  gli  
ammortizza tor i  sociali  ed  hanno  un  valore  ISEE  non  
superiore  ad  euro  36.151,98;  

b)  i  lavorator i  e  le  lavorat r ici  autonomi  residen t i  in  
Toscana,  titolari  di  par ti ta  IVA  individuale  da  
almeno  due  anni  precede n t i  la  presen tazione  della  
domanda ,  con   valore  ISEE  non  superiore  ad  euro  
36.151,98.  I medesimi  sogget ti  devono  inoltre  avere  
i seguen t i  requisiti:  
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1)  non  avere  in  essere  contra t t i  o  incarichi  di  lavoro  
autonomo  né  percepi r e  compensi  da  almeno  due  
mesi;  

2)  non  essere  imprendi tor i;  

3)  non  avere  sostenu to  spese  per  lavorator i  
dipenden t i  o  collabora to r i  nell’anno  in  corso.  ”.  

 Art.  3  - Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  
45/2013  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  11  della  l.r.  45/2013  è  
abroga to.  

 Art.  4  - Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  
45/2013  

1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  15  della  l.r.  
45/2013  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 1  bis.  Successivame n t e  la  Giunta  regionale  invia,  
con  cadenza  annuale ,  alle  commissioni  competen t i  
per  mater ia  una  relazione  in  cui  sono  evidenzia ti  
per  ogni  misura  attivata  i  principali  risulta ti  e  le  
criticità  emerse  in  sede  di  attuazione .  ”.  
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